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Considerazioni sugli Acquedotti. 


in tutti quei Comuni, situati fra 
la stradalta è Ja ferrovia S. Giorgio 
Latisana all'altezza da M. 15 a 35 
sul livello del mare, nei quali tro 
vandosi acqua nel sottosuolo a poca 
profondità fu possibile applicare 
pompe abissine aspiranti, le melat- 
fie infettive scomparvero istantanea» 
mente, 

Il Medico Provinciale Prof. F. Fra. 
tini, in una relazione al Congresso 
sanitario dell’ Alta Italia nel 1904 
seriveva : 

E' una cora che veramente impressiona, 
quella cioè di vedere come tnîte le ma- 
fattie causate da cattive nogue potabili 

uali il tifa addomicale o l’ileotifo, la 
dissenteria sanguigna, il colera asiatico ed 
5l nostrale, l’elmintiasi e perfino le co- 
muni gastroentariti in passato asesi fre. 
quenti, siono come per inonnto «comparse 
da tutti quei luoghi che furono provveduti 
di buone 0 ben protetto acque potabiti. 
Casi isolati di tall malattie se ne hanno 
ancora ogni anno io tali Comoni, sia perchè 
importate da fuori, sia verchò dovati a 
contatto diretto od all'uso di erbaggi o 
frutti infetti od altro; mia vera epidemie 
con molti onsi di seguito in brova tempo 
come si aveano in passato » come ornti- 
nusno anche adesso nei Comuni ohe non 
hanno provveduto a nulla, le vere epide- 
mie, ripeto, scomparvero definitivamente. 

lu un primo quadro dei Cumuni 
che si provvidera di buone acque 
potabili (mediante pompe abissine) 
figurano Mortegliano, Bertialo, Tal- 
massons, Camino, Varmo, Palazzolo, 
Pocenia, Rivignano, Teor. Castione 
di Strada, cui oggi si può aggiuu- 
gere Codroipo, Capoluogo, Iutizzo 
@ Biauzzo ove non v'ha casa, si può 
dire, senza pompa. 

L'enorme diffusione dei pozzi a- 
bissini si deve in specialità ai fili 
Savoja di Codroipo i quali crearono 
dei tipi buoni economici che raccol- 
sero l’ approvazione generale, talchè 
si può asserire esser i detti flli. Sa- 
voja, benemeriti della pubblica iglene. 

‘Ma vi sono altri Comuni sprovvisti 
di acqua potabile, posti superior- 
mente a quelli sopradetti, ove causa 
ia profondità a cui scorre l’acqua 
nel sottosuolo, le pompe abissine non 
aspirerebbero, a questi sono Sede- 
gliano, Pasiano Schiavonesco, parte 
di Bertiolo e di Rivolto, che trove- 
rebbero la convenienza di prendere 
r acqua dalle sorgenti situate lungo 
la linea Flambro.Codroipo ove ha 
origine il fiume Stella, per spingerla 
nelle tubulature mediante pompe 
prementi. 

A molte persone sembra strana 
l'idea di far risalire l’acqua e non 
riflettono che nel Friuli, Tarcento e 
S. Daniele sono alimentate con que- 
sto sistema e con grande loro sod» 
diafazione; che le ciità di Trieste e 
Fiume alzano l’acqua potabile, che 
a Venezia l’acqua delle sorgenti di 
S. Ambrogio giunta a S. Lucia vien 
elevata è distribuita dalle pompe per 
tutta la città non solo, ma nelle isole, 
ed al Lido fino al Porto degli Al- 
beroni; infine che Milano abbando- 
nata l'idea d’acquedotiti costrusse 
progressivamente ben 41 impianti di 
sollevamento dell'acqua del sotto- 
suolo mediante pompe centrifughe 
che ora forniscono 1850 litri al I” 
(minuto secondo) quantità enorme 
quando si paragoni ai 70 litri di por 
tata dell’ acquedotto Rio Gelato. 

Oggi è riconosciuto dalle persone 
competenti che dopo lo sviluppo av- 
venuto nei trasporti dell' energia con 
Y’ elettricità, ed i perfeziunamenti 
portati alle pompe centrifughe a di 
schi multipli, gil acquedotti forzati — 
quelli cicè in cui l'acqua scorre non 
pel disvelle fra l'estremità del tub». 
ma per la spinta data dalle pompe — 
Presentano tanti vantaggi che in 

reve releghersnno in soffitta il vec- 
chio sistema, e ciò per i seguenti 
motivi, 

In primo luogo, mentre l'acque- 
dotto a deflusso naturale vien pro- 
gettato e costruito per una portata 
fra ed immutabile, quello forzato 
invece, è suscettibile di aumentare 
la portata, ed anzi di raddoppiaria 
senza cambiare la tubulatura, ciocchè 
assume un'importanza capitale per 
le popolazioni, alimentate dall’acque- 
dotto. 

Trent'anni addietro nessuno si 
preoccupava piucchè tanto dell’accre- 
scimento della popolazione, e gl’ioge- 
gneri progettisti calcolavano sumen- 
tasse del 5 0g all'anno; ma ora che 
si resero manifesti gii effetti della 
profilassi con la scomparsa delle e- 

idemie, dell'aumentata ricchezza che 
ha diffuso il benessere in tutte le 
classi sociali, e si constatà col Cen- 
simento di quest'anno, l’auraento del 
20 per cento della popolazione in un 
decennio, l'ingegnere incaricato di 
compilare un progetto d’acquedotto 
a diflusso naturale si troverà per- 
plesso perchè se adotta tubi larghi 
andrà a cozzare con un preventivo 
costoso, mentre se limita il diam. dei 
tubi basandosi sul bisogno odierno 
arriachia di sentire le critiche del 

ubblico ogni poco che il Cielo lo 

lasci in vita. 

Volendo far toccar con mano la 
gravità del quesito. suppongo che 
l'acquedotto del Rie Gelato fosse 
stato costruito nel 1901 con |’ as- 
segno di litri 110 al giorno per abi. 
tante. 


Giunto il 4911 ed aumentata la 
popolazione del 20 ojo, ogni abitante 
svrebbe litri 90 in luogo di 110, e 
se le done friulane continueranno 
ad esser così prolifiche (perchè anche 
le nascite sono in aumento) nel 1921 
la competenza d’acqua si ridurrà a 
soli 75 litri, e l'acquedotto non an- 
cora pagato sarà insufficiente, anche 
senza tener cont» che col progredire 
\della città il consumo sarà maggiore 

La provvista d’acqua sana, va cone 
siderata sotto il punto di ‘vista vo- 
luttuario e l'igienico. Per bere bastano 
pochi litri per abitante, ma se si 
vuol preservare la popolazione dalle 
malattie infettive l'acqua dev'essere 
sovrabbondante e bastare 2 tutti gli 
usi della famiglia. 

Nei Comuni situati lunga la strad'al- 
ta accennati nella Relazione del prof, 
Frattini, le malattie infettive scom- 
parvero perchè ogni casa ha la pompa 
nel cortile » l'acqua vien edibita a 
tutti gli usi. sia per bere, sia per 
lavare gli erbaggi che si mangiano 
crudi. come pure le masserizie e 
gl’indumenti, talchè nella casa non 
entra altr’ acqua se non quella che 
la poropa estras dal sottosuslo; ma 
quando l’acqua è insufficiente 0 sco» 
moda 2 procurarsi, le cose vanno in 
altro modo. 

AI mio Comune p. e. che nel 1901 
svea 1772 abitanti, erano essegnati 





col progetto del Rio Gelato litri 2 e 
‘un quarto al minuto secondo cioè litri 
1.70 a Flaibano e litri 055 a S. Odo- 
rico: ma tale quantità era troppo 
esigua per suddividersi in fontanelle 
da collocarsi una ogni via (per e8- 
sere alla portata di tutte ), e quindi 
sarebbe avvenuto che le massaie a+ 
vrebbero attinta l’ arqua da bere alla 
fontana, ma laverebbero l'insalata 
sul*rigagnolo del Ledra che scorre 
li prerso, portando in casa i germi 
delle malattie. 

L'acqua, coma elementi d’igiene, 
dev’ esser quindi fornita in abbon- 
danza tant» nggi come fra vent'anvi, 
e l'acquedotto deva avere la possi- 
bilità di soddisfare anche a questo 
requisito di elasticità di produzione ; 
e quindi un’ acquedotto a portata 
fissa ed imnabile dev' essere scartato, 
non potendo sopperire all’ aumento 


» 8)( prendere l'abbonamento agli ul 
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lourare l’acqua buona permetto di far 
fronte si nuovi bisogni anche ne 
superarono e di non poso le pi 
vent'anni or sono gusado si p 
dotare Milano d' un acquedotto po: 
Ja di qualche sorgente lontana, si oal- 
ra potessero lare e per mn tempo 
abbastanza lungo, da 900 a 1000 Iltri al se- 
condo, ma già nel 1905 questa cifra fu sor- 
è giunti ni 1500 litri, 


Altro vantaggio degli acquedotti 
forzati è quello di far scorrere rapi- 
damente l’acqua nei tubi, in modo 
che giunga al luogo di consumo, con 
la naturale freschezza, ciòcchò è 
importante, giscchè sul progetto del: 
Rio Gelato l’ acqua avrebbe percorsi: 

primi 12 chilom. con la velocità dî: 
M. 0.36 a! seconAn e fatto il contege 
gio sulle diverse velocità delle tratte 
successive risuitava che l’acqua a- 
vrebbe impiegato 23 ore per giun- 
gere a Codroipo, meutre con l'a 
equedotto forzato assegnata la veli 
cità di metri 1.29, ssrabbero bastati 
9 ore. 

L’acquedotto forzato rappresenta 
una grande economia nella spesa 
della tubatura, perchè la maggior: 
velocità deli’ acqua permette l’ado- 
zione di tubi col diametro minore, e 
quindi menn costosi. 

Volendosi portare i 74 litri al se- 
condo come sul progetto del Rio Ge 
lato con Ja velocità di metri 036, 
occorreva un tubo del diam. di 
millimetri che costa L. 48500 al Chi- 
lometro. n'entre adettondo la velocità: 


di rm. 4.48 basta sia di 250 millimetri: 
, e quindi un”|dovette troncarlo a metà avendo 


e del costo di lire 1 
economia di L, 356400 su 12 chilom. 

L’ acquedotto forzato esige però 
una data energia idraulica e l’im- 
pianto composto di dinamo turbina, 
pompa e c nduttura elettrica dall’ of 
ficina ai pozzi di sollevamento. 

Riguardo all'energia idraulica i 
Comuni del medio Friuli hanno le 
forze che si sviluppano sui canali 
de! Ledra; ma qualora queste non 
b s‘assero, e si preferisse una forza 
n. i soggetta ad intermittenze come 
il Ledra durante le ascuitte dei ca- 
nali, questa si potrà trovare lungo 
il fiume Stella, nel qual caso i Co- 
muni potrebbero far un impianto 
più grosso, onde servirsi dell’ energia 
anche per distribuire luce alle po- 
polazioni. 


Riassumendo adunque, l'acquedotto] sioni 


forzato. 
4. permette l'aumento della por- 





di consumo, e devesi dare la prefe 
renza alla conduttura forzata che 


permetterà l'aumento della portata. 


L’iog. Minorini, in un interessan- 
tissimo opuscolo sull'impianto d'a- 
cqua potabile in Milano (al quale 
ufficio egli presiede), impianti ese- 
guiti con l'infissione di tubi nel sot» 
tosuolo collegati a pompe contrifughe 
spingenti l’acqua nelle condutture 
dell’acquedotto scriveva nel 1997. 

#6 il consumo di Milano va aumentando 
di anno in anno in proporzione assai grande, 
il modo facile col quale ni possiamo pro- 


La sospeosione del marcati 
li Carola e pel Canal del Ferro 


A complemeato delle notizie da 
noi pubblicate lunedi sull’afta epi- 
myotica ecco il decreto Profettizio di 
sespenzione dei mercati nella Garnis 
e nel Canal del Ferro. 

Il Prefetto, visto che in seguito alla 
dementicazione del bestramo l'afta 


Moggio, Tolraezzo, Ampezzo, Come 
glians e Paluzza ; ritenuto necessario 
aggiungere altre misure profilattiche 
a quelle già ordinate per evitare un 
più largo estendersi dell'epizoozia; 
che le fiere ed i mercati d'unimali 
costituiscano, nei comuni parte - 
nenti si distretti succitati, un serio 
pericolo per il propagarsi della ma- 
lattia, che sì potrebbe comunicare a 
centri tutt'ora immuni, per il tra- 
sporto in essi di animali infetti, sfug- 
iti alla sorveglianza zooiatrica, nei 
stretti stessi, o manca affatto 0 è 
inadeguata ai sempre cresceti 

gn? dell'industria zootecnica decre 

4. Nei Comuni facenti parte 
del distretti di Muggio, ‘T'olmezzo, 
Aropezzo, Comeglians e Paluzza ri- 
mangono sospesi fiere, mercati ed 
esposiziani di bestiarae ; 

2. Il trasporto dei bovini, ovini, 
capripi e suini, vivi o macellati, dalle 
località suddette, quanto per esse 
non siasi emansto dichiarazione di 
zona infetta, è permesso solo alle 
seguenti condizioni : 

a) che il trasposto stesso effettuisi 
a mezzo ferrovia dalle stazioni di 
Villa Santina, Tolmezzo, Pontebba, 
Chiusaforte e Moggiu; 

b) che gli animali oltre che essere 
scortati dal prescritto certificato, 
siano visitati e riconosciuti sani al 
momento dell’ imbarco dal veterinario 
consorziale, obbligato a portarsi sul 
sito. 

Per dette visite speciali, a_ carico 
dei proprietari di bestiame interes- 
sati, il veterinario suddetto oltre che 
alla trasferta di L. 4 ed al rimborso 





Presso la Pasticcari 


a 


tata. 

__2. costa, meno d’un acquedotto a: 
iccola per ‘enza natur le, o quando 
la presa sia lontana. 

3. fornisce l’acqua potabile più 
fresca. 

Un altro motivo ancora deve far 
sconsigliare gli acquedotti unici e 
troppo estesi, ed è l'eventualità d'un 
fpasto alla conduttura maestra, ed 
l caso di Venezia insegna. 

Fisibano, 21 settembre OI. 

Ing. E, Rosmini. 
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Cronaca Provinciale 


del costo di un bigliett» ferroviario 
di 2a classo, se !e visite si effet - 
tuano fuori del capoluogo di sua re- 
sidenza, avrà diritto ad un compenso 
di cent. 25 per ogni singolo capo 
visitato. 

3. Ai signori Capi Stazione è fatto 
assoluto obbligu di nou permettere 
spedizioni se nel certificato d’ origine 
manca l’attestazione veterinaria di 
senità del bestiame che si vuol spe- 
dire. 

4. Ai signori Capi delle stazioni 
d’arrivo ‘è fatto obbligo di curare che 
i carri che hanno servito al trasporto 
siano disiofettati appena effettuata 
lo scarico del bestiame. 

Il R. Commissario Distrettuale, il 
Veterinario provinciale, i Veterinari 
comunali è consorziali, i R.R, Cara- 
binieri, gli agenti «comunali e fore- 
stali, i Sindaci dei Comuni apparte- 
nenti si distretti succitati, (ai quali 
è fatto obbligo di render note al 
pubblico le disp ni sovraesposte, 
che entrano immediatamente ìn vi 
gore) i Capi stazione ferroviari della 
provincia, cisscuno per la parte che 


* [lo riguarda, sono incaricati dell'ese- 


cuzione del presonte decreto, ogni 
iafrazione al quale verrà denunziata 
all'autorità giudiziaria per il relativo 
procedimento penale. 


Tricesimo 


— Per l'operatta in Teatro 

Si studia e si lavora, per dare una 
Gran Viz che sia veramente degna. 
di essere ascoltata. Tutte queste sere 
il maestro signor Luigi Cuoghi è là, 
burbero burbero con quelli che non 
fanno subito tesoro dei suoi consigli, 
sorrridente di quel buon sorriso con 
chi li ascolta e li mette in pratica. 
Ed è una gara in tutti di fara bene;; 
anche 
paticiasino a tutti e più che amato 
è venerato dagli «artisti» di qui. 
Stasera, venerdì, vi saranno le prove 
generali; domani, sabato. pria ri 
presentazione . @, tutti ne Bono come 
mè persuasi, una pienona | 


Giuliani 


Assertimenta dolsi, 


DE 


Spllimbergo 


00%; | Hi risultato finanziario delle 


feste 


Sotto la Presidenza del sig. Ettore 
Ballico jeri sera in una sala della sede 
operaia ebbe luogo l'adunanza dei 
membri del Comitato festeggiamenti 
per la ress dei conti. 

La pesca ed il ballo fruttarono L. 
2738,40, la ‘Tombola L, 1015.50. Obla= 
zioni, vendita cartoline, corse cic' 


stiche e pedistiche L. 639.70, In to- È legge stabilisce che la distanza eu- |, 


tale L. 430.60. Detratte da queste 
L. 2575.78 sì ha un civanzo netto di 
L. 1815.82 che andranno a beneficio 
della scuola di disegno, 

A questa somma però bisognerà 
aggiungere circa altre 100 lire che 
il comitato ricaverà dalla vendita di 
regali non ritirati. 

La bella somma incassata pro scuola 
d'erti prova quanta attività abbia 
speso il bravo Comitato coadiuvato 
anche da gentili signorine special: 
mente nella vendita dei 21.000 bi- 
glietti della lotteria. 

A tutti un plauso. 


— ll Comitato in gita 


1 Presidente del Comitato volle 
ieri sera offrire una bicchierata a 
tutti i componenti il comitato stesso 
ed alla stampa cittadina. 

4 brindisi non si contano ; applau- 
dito quello del solerte e benemerito 
segretario sig. Salvadoris ...che ferò 


parte del Comitato (sezione minorenni) 
protestato contro la foga oratoria 
del simpatico segretario. 

Per domenica Lo Ottobre su pro- 
posta del sig. Gigante, presidente 
per la pesca e della società Cariatidi, 
venue indetta una gita a Maniago. 
Lo scopo della gita altro non è cl 
quello di gecarsi a salutare gli amici 
di Maniago e quel distinto corpo 
larmonico che fu tanto applaudito 
dal nostro pubblico nei giorni dei 
festeggiamenti. 


Venzone 


Tortaoo il soazo persia al mori 


Mi preme rispondere alla cervellotica 
corrispondenza apparsa col titolo Inven- 
sul Crociato del 26 sett. u. s. lu 
‘essa pretendeai che nal 20 ieno state 
fatte poche 0083, a Venzone, e anche quel 

che, fatte male, ca non meritarsi 1’ onore 

i giornali. Confa. 


la - corrispondenza ;- 
he bandiere per |P' 


la cittadina ve ne er: dici oltre che 
‘sulla Casa Municipale anche sulla casa del 
rocaccia, sulla cass Belli 
degli osti @ 
iani Daniele, alle cas: del sig. Cesare 
Marzona è alla Filanda 


A ogni tanto 

detle scuole, volpe che, detta 

fra parentesi, è un tantin ostica @ certi. 

messeri, i quali & parole sono modelli 
carità cristiana, ma a fa 

Ma continuiamo : il corrispondente, par- 

llando deila banda, (quella piccola bands 

che non è sussidinta da nessano ma che. 

vive soltanto col saorificio che il ma 


fa onorata ed io 
he la piazza di Venzoi 
se il co»rìapodente, sedendo a 
tavalino, non ha potuto vedere ciò nel 
compilare l'orticolo suo, me ne dispiace 
tanto per lui e pel giornale che riceve le 
sue corrispondenze ma,...non s0 che farci 


il sor! 
#ua prime corrispondanza fuochi d' 
queste parole, a rigor di termi 
esatte. Riguardo all'illumisione 4 giorni 
si persuada l’egregio corrispondente 
Crociato che, date le condizioni di Venzone, 
non si votava far di meglio a meno oche 
non si fossero raccolti tutti i moccoli che, 
cristianamente parlando, si vanno dicendo 
nel paese e violnanze; l'automobile poi 
passata solamente nella fantasia del corri» 
spondente, 

Il quale, spiritosi 

i certi termini poco paria: 

agliacai, cervello offusonio 


daste un La neil> spsoohio, forae che non 
trovaste alcuni tratti di rassomigliania no 
po' inquietanti ? 

So che il XX settembre fa scri 

a eertugi, ed arreoa loro tanto di 

jacerè, chèstirano in ballo anche i morti 
infatti il « Croeisto » parla delle mumi 
le fa ridere; povere disgraziati 
‘quante pagliasciate hanno viste 
vita era nelle loro membra ! 
paee, ora ; parohè volete incoi 
ammirare ii vostro spirito... di rapa ? Per- 
suadetevi che l'idea 


Fulgente di bellezza e bontà 


tato, anma egli rispetti 
religiose ; e vuole che , 
posti a cure delicatiszime, si cocapino a 
sanare vesshie discordie, non a fomenterne 
di nuove col motteggio e'‘con armi anche 
peggiori. 

‘Sapia inoltra il corrispondente del « Gro- 
ciato» che questo articolo non è stato 
soritto per odio di pari tanto meno pri 
per odio personale, piicemente pi 
hè non sis turbata la pace dei morti, le 

e per difendere le 


er amore del maestro sim- at 


patate. E sappia cha l: 
io per :1 fine propostosi: L' educazione 
i sò stessa e dei concittafini 
Vorrebbe forss, ìl corriapo! 
ciato» che questi tali prendessero orii 
‘namente un cotta {sansa-stola, però) inveca 
di educarsi da soli 7 


È 


Inserzioni: =oetrte ro 


imo com'è, condisas il ip, 


( Por lines: saisarata di 


I malumori di 5, Pietro 
contro la Deputazione Provinciale, | 
Coro Del ‘Bianco, 

Già in passato il retio di S, 
Pietro al Natisone aveva fatto udir 
qualche voce di lamento. contro la 
Deputazione provinciale. Ma più vi- 
brate lamentele risuonarono anche di 
recente, perchè .la Deputazione non 
aveva trovato ammissibile alla cate- 
goria delle strado sussidiabili per l'av- 
vicinamentu alla stazione ferroviaria 
uella da Grimacco a Cividale poichè 


tro cui sono elargibili quei sussidi 
non superi i 25 chilometri, mentre 
fra il capoluogo di Grimacco a Givi- 
dale ve ne sono 26 0 26.50; e perchè, 
dopo aver accordato li di sus- 
sidio alla mostra bovina di.S, Pietro, 
lo dimezzò accordandone soltanto. 150. 

Di queste lamentele; a Patria più 
volte si fece edo; e il 
seppe Sirch rincarò la 
ulti.no discorso. 

Ebbene, io, poichè m' interesso con 
redilezione delle cose bovine ho vo- 
huto prendere un'esatfa cognizione 
della « partica » ; e debbo confessare 
che il torto mi pare sia più dalla 
parte. del Comitato ordinatore che 
non della deputazione provinciale; la 
quale dava ancor più di 300/lire, po- 
sendo condizioni accettabilissime e 
di nessun aggravio, per Il Comitato 
stesso: tanto accettabili - che Il Co- 
mitato... le accettava in fatto, mentre 
in apparenza le respingeva, per un 
equivoco forse, o forse per, un ri- 
picco. Ma eccovi, in breve, l'istoriato. 


Il Comitato della Mostra bovina, ri 


nel 6 giugno, accompagnava: con su: 


Y(-1a firma del gerente L. 1.60.-» corpo del Giorni 


XIULI 


‘sorpo 71V pag, Venk, 50 = Ill. pag. d0) 
2a ho norme LE 'IE fine 


Anche questa risposta del Comitato, 
uaturalmente, fa. dalia ‘Deputazione 
trasmessa alla Commissione qua 
ciale per il miglioramento del be 
stiame bovino, la quale: suggeriva di 
concedere.,a favore del Comitato della: 
Mostra bovina di San Pietro al Na: 
tisone, metà, della somma preceden 
temente fissata (e, cieè 
riservarido l’altra imétà-per- una.ra 
segna ‘dei bovini d'Hàrens dei distreti 
di S. Pietro e Cividale, giusta la.con. 
venienza di contribuire alla riso! 
zione ponderata e razionale delt'im: 

ortante problema ‘dell'indirizzo. di 
imprimere all’ allovamento bovini 
nella parte alta di. quéi distretti. 

E la Deputazione deliberava di con: 
formità, riducendo il sussidio ‘è‘no 
fece che Il: proprio. dovere. . ; 

Ma come avrete potuto'constatare 
lil Comitato ordinatore, che-dasciav: 
libertà alla dearzone di ‘far‘inter. 
venire. anche le Herens:-al mercai 
(0) e di farle ésaminare: da una spe 
ciale propria giuria, poteva ‘:banls 
simo accettare,.-per::.le -Hèrens;: Ji 

roposte fattegli, che: nella. s0stahZ; 
fi nulla diversificavano ..dalle con 
troproposte... 88 non, . 

mancanza di riguardo vi‘ 
putazione; L' 


0 per la -dioi 
Presidente effetivo il. pi 


lettera il programma ed‘il: regala - | di 


mento partic.lareggiato della Mostra 
bovina testò tenutasi. E diveva: 

La onra avuta nel seguire strettamente 
la disposizioni provinoiali fissate por. 
Mostre bovine ‘ad il fatto di oliaman 
raccolta — ora per la prima volta — 
torze zootecniche di questa zona di confini 
così differente dal resto del Friuli 
dizioni etniche ed ‘agronomiehe, i 

idamento sul più largo appoggio morale 

finanziario da parte di codesta onorevole: 
putazione ». 

Questa, come per ogni altra M9- 
stra della provincia, trasmise domanda 
e programma ‘alla commi 
il miglioramento bovino, la 
15 luglio comunicò alla Deputazione 
il proprio parere pef il sussidio mas - 
simo di L. 300, però coridizionato. 

Ma prima, spieghiamo questo su 
si 

‘er imili mostre, che la; Deputa- 
zione provinciale deve osservare, Essa 
divide le mostre bovine in due gruppi 
e fissa il sussidio in.L. 300 per quelle 
mandamentali ed intermandamentali 
e in lire 100 per le comunali e in- 
torcomunali con zona di allevamento 
di circa 4000 capi. È, 

La mostra di S. Pietro non poteva 
essere considerata che nel. secondo 
gruppo, perchè il mandamento ‘cora- 


"rende anche Cividale; ed ;a tutto 


rigore non avrebbe potuto avere che 
un sussidio di L. 400. 2 


Nondimeno, la: Deputazione accolse 


° lla proposta della Commissione e votò 


L. 300, però alle condizioni che Ja 
Commissione aveva suggerita. Non le 
riportò per intero e mi limito a rias- 
sumere quelle che formano il noc- 
ciolo della questione. 


di recente la Deputazione 
era, con largh! di nsiari 7enuta ine 
contr» alle condizioni dell’allevamento bo- 
vino nel Distretto di $, Pietro, appoggiando 
l'esperimento d’introduzione della razsa 
Hèrens ; cosi to ehe undioi mes circa 
introduzione, se anche non bastanti 
re dall’esperimento, sono però 
delte molte giovench 

pregne e tori atti all ione 

tradottovi, per rendere ii 
an primo rilievo ; fos 
la e»mprendere (come faceva. il program: 
ma della Mostra nelia sezione il, alpina) 
soggetti Hèrens, ma di fare oggetto dimpe» 
cizle esame comprendendoli in:nna catte. 
goria a parte, cui potessero adire anche Ì 
bovini della medesima razza introdotti e 
i retto di Cividale (oo- 
I edis); per i quali la 
soi 


0 lire, 
intende — una speciale indennità di 
|, 10 per ogni capo condotto alia: mostra ; 
per questa spocialemostra della razza 
utazione.. suggeriva 
ata del prof. comm..Vit- 

pe presidenie della Sociati 
no, veterinario dott. Gio. datta 
uff, Vik= 





torio Ni 
di Fagagna, dott. Francesto Stringari di 
ar i quali clogue giurati, he 
ovuto ‘occuparsi .«unioamente 
ta. .deputazione stessa 


. $. ghe il programma ormaiatabilito.6 a) 
provato da tuttl gli altri Euti..ori 
era quanto di più razionale > possibile. 
gere in merito, ni ttendo ai concorso 
per la sona alpina bovini di qualalani.tipo | 
a ;produzione; a.quindi an le bovini Herens, 
appunto per ‘poter con'dati, oriteri.é gon-. 
aenai larghi e generati: stabili jual.debba 
assere Il tipo cut indirizzare levamiento 
bovino del monte; 5 ne 
2. she la dsputazione’ poteva mandare, 
durante la mostra, una. propria : Commis- 
sione: di studio extra (a -il .Comitato-1' 
yrobbe assscondata). per :ia-Hereni 
missione la quale, all' infaori, del} 
e delle premiazioni della gi 
avrebbe potuto irtaredail 
giudizi:: ace. 
dell'e; 
8: Pietro « pi ‘morti 
ti ‘cooperiamo: sino®- 
ertanto la Daputaziona.a non: 
latibari ‘880,..cambiando. 


sondizioni 


nell'it 
fi 


ere nel 
în omandazioni is motivate 
© mantenendo l’intero sussidio‘ di -L.300 
| già atanziato, 


i. ® 


trova uno splendide servizio im 


aniletito 


imo,. C'è un regolamento, 


del Seminario di Portogruaro, 

— Adorazione mensile ‘pel ‘popolo = 
latore don Muzzatti cappellano di’ Cordenons: 

— Metodo;di. predicazione; eucaristica +: 
relatore mons, Cesca, canonico di Porto-. 

na"; ore interparroachia) 

Mons. Zant roiprete di Fi E 
‘Buoariatia,: turpiloquio e:bestemmia 
relatore.Mons.: Bertolo, aroidiscono di 8. 

Vito al Tagliamento. 

— ll oulto esterno e lleac: î 
tore il prof, Toffolon del Seminario di Por: 
togruaro, ESC) 

— Le comunione frequente ;— relatore 
don f. Batta Scodeller sroiprete di Zoppola: 

— L'eucarestia e l'eduoazione della fan- 
diuliezza.— relatore don Luigi: do Marchi, 
arciprete di:8, Giorgio alla Richilvelda. 

Furono accolte-le proposte di rin- 
novare-anuualmente "il congresso eus--: 
caristico dei sacerdoti. adoratori; di 
indire un nuovo cong) 3 
stico ;‘di pubblicare: in apposito vo- 
lume gli, atti: dell’odiernb Congi 
fi convegno aveva carattere assolu- 
tamente privato ed esclusivamentò 

cerdota) 5 

Presenziavano i sacerdoti corrì- 
spondenti di molti giornali cattolici; 
alla cortesia dei quali davo' le infor- 
magioni che vi mando. o 

Aîle tredici e mezzo tutti i con: 
venuti, compreso S. E. Mons. Isola: 
vescovo di Concordia, 8’ unirono a: 
banchelto all'albergo al Léon d'Oro. 

. . Enemionzo 

Mercato sospeso r 
In seguito a comparsa’ dell'afta 
pizootica in questo comune, comi 
già venne segnalato, -il .R- Prefetto 
con decreto 24 corr. sospese il-mer: 
cato annuale che qui avrebbe luogo 
il due ottobre p. v. però.in riguardo 
al bestiame.‘soltanto, SEA 

Quesito Municipio attuori 
mente tali disposizionioni 
concerne al bestiame tutto, m: 
verte .che per ii restanto tale :.:in6) 
cato si effettuerà’ partimente. Ù 
proprietari di ini. pare abbiano: 
poco interessamento ..nell’ osservare 
le prescrizioni veterinarie atte ad: 
impedire la propagazionedel morbù;;- 
ma speriamo che l' energia dell’au- 
torità locale seprà :chismare all’or- 
dine ogni trasgressore, i 


Gemona 
— Riunione di Sindaci. 


28. Quest'oggi nel mostro palazzi 
municipale convennèro “i sindaci: di 
Geinona, Artegha, Bordàni, Osoppo, 
Montenare, Venzone e Trasaghis,: per 
deliberare in merito «alla. condotti 
veterinaria ‘consorziale,* a 

Venne' deliberàto. di 
consorzio anche i comuni. | 
nars, Bordano: e:'Trasaghis-che: primi 
d'ora non:fatevano parte; e «di eli 


p. [Varo lo ‘stipendio ‘del’ 
dinatori, | Le È 


"I sindaci s'impegnarono di pro 
re tali deliberati di propri [ato 
in breve tempo. i 


— insulta l'iratl’e la guardi 


907 Ieri.nera :. dalla. guardia: 

pale Cantaruiti: verine tratto iù arre: 
sto certo Antoùlo Bier “di 

in. latato di - ùbbriachi 

di Pi insultava di 

aavano; ‘ed all'ingiui 

dia di smetterla’ 





aa 


I tricolore Haliano nella 
Tripolitania è la Cirenaica. 


Venligualio e noo quaraoiotto or, 


ll termine scade oggi. 


Jersera, la Stefani comunicò it testo | f 
UEVFETTILI 


che ci uo 
degli est ci Di Giulio di 
resseal comm, De Martino, reggente 
l'ambasciata italiana a Costintinu- 
poli: noto alla quite il nostro gior- 
nale di ieri avcennò con brevi parcie. 
In essa si ricorda che per lunghi anni 
l'Italia fece constatare nila porta la 
necessità di porre fine al disordino 
e all'abbandono in cui lasciava la 
Tripolitania e la Cirenaica, e di mot. 
tere queste due colonie nella condi. 
zione di progresso e di civiltà «= cui 
erano salite la Tunisia, 
l’ Algeria, 

La Turchia però, malgrado la lealtà 
del Governo italiano. più volte dinio 
mostrata, disconobbe le intenzieni 
dell’ Italia, da Tripolitizia e cercò 
di ostacolarne ugni iniziativa, lar, 
solo ad intervalli di premesse e di 
buoue parole. E’ anche ultimamente 
mentre per l' aggravarsi della situa- 
zione, il nostro Governo reclamava è 
mentre dalla ‘Turchia venivano pro- 


della nota 


l'Egitto o|( 


Si vedono prendere la fuga por- 
tene cho meno sarebbero sospettate ; 
gli stessi pezzi erossi della città che 
peri ro rapporti finanziari col Valy 

ilia (Governo) sembravano 

AL porto aveensono scene 
gi he, ora enmiche ira quest: 
geuta che scappa per il timore di‘ 
essere uccisi o.da un pugnale turco 
o da una grupata italiana j 

1 turchi tentano gli nitimi dispe-! 
rati nppalli agli arabi dell’ interno 
per indurli a formare delle bando! 
armate, con la promessa di abban- 
donare loro frripoli al saccheggia. 


La squadra italiana dicanzi a Tripoli. 


Costantinopoii 28. Ritardaio. Se- 
condo infermazioni del ministro det.! 
'iuteru», la nava trasporto « Derna », | 
{il cui arrivo a Tripoli è indicato 
anche nella recisa nota ' del Mooito 
Governo) fu seguita su tutta la? 
rotta fra la Sicilia e Tripoli da navi 
italizne alla distanza di 

Le navi si avvicinarono 
poi a ‘Tripoli fino alla distanza di 
8 wiglia. 

Parigi, 28. La squadra italiana agli 

ordini del vice-amm raglio Aubry è 


| 
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Per martedì ssrimno |» encenfrate 
qui tette le iruppe fern nti il corpo 
di spedizione pron è gl: parterza. 

Il Re assisterà all’imbaren 

a Napoli delle truppe 

ll giornalo # Ora di Palermo af- 
ferma che il Re, col ministro della 
Guorra è della Marina, si recherà a 
Napeli per assistere all'imbarco delle 
trapre. 


| OI 
Kacini Princischg gerente responsabile 


3 giorno dallo {4 allo 14 (Prenvvissto anche 


Ringraziamento 
La famiglia Bisutti porge i più 


isentiti ringraziamenti a tutti gli a-: 
| mici e conoscenti ed a tutte le gen- 


tili pers:ne che vollero onorare i fu- 
nebri della lcro smata 


Alberta 


Uno ape ringraziamente 
medico curente Dtter Corradino Ane 
gelini o al Prof. E-inre  Ghiaruttini 
che prestarono le cure più assidue 
slla sua amatissima durante la lunga 
malattia. 

Chiede venia per le involontarie 
diteenticanz 


le 


‘ dernissimi, massima solidità ed aleganza. 


| Contro pronta accettazione si acqui- 
‘stano cartelle: 
alj 


poste nuove trattutivo al nostro Gio. [arrivata il 26 a ‘Tripoli e vi si an- 
verno; a Tripoli specialmente la condi -|corò in linea di battaglia, sicchè è 
zione degli italiani in particolere e de-|glà diven ita impossibile da parte 


gli europei in generale si faceva 
ogni giorno più pensa e piena di 
pericoli, per le  pruvurazioni conti. 
nue degli uificiali e dì altri organi 
dell'autorità turca, Si aggiunae l''ar- 
rivo a Tripoli di trasporti militari 
turchì, noncstante che il Governo 
italiano avesse già resa avvertita la 
Turchia che avrebbe considerato ua 
tale invio come tatto di estrema gra- 
vità. 

In questa condizione di cose il Go- 
verno italiano nen si credeva più in 
grado di entrare in trattative; e 
ai sentiva forzato a tutelare la sua 
dignità ed i suvi interessi proceden= 
do alla occupazione inilitare delia Tri- 
politania e della Cireneica. Vuglia 
fratanto la Turchia dare vrdini perchè 
tale occupazione non incontri da parte 
delie autorità ottomano nelle due re. 
gioni alcuna upposizivue; e si pos- 
sano seuza difficoltà adottare i prov- 
vedimenti che necessariamente ne 
deriveranno, mentre ulteriori accurdì 
saranno presi fra i due governi per 
regolare la situazione definitiva che 
ne risulterà. 


ai 

Questa nota fu consegnata ieri, alle 
14.30 dal reggente dellambasciatà a 
Costantinopoii De Martino, accom- 
pagnato dal primo dragomanno: il 
termine dell’ultimatum scade adun- 
que alle ure 14.30 di oggi, 29. 


Per lo stata quo nel Balcani 

Tutte le potenze d'Europa hanno 
fatte dichiarazioni conformi -— cusì 
a Costantinopoli come a Roma: che 
osserveranuo i doveri della noutra- 
lità, considerando l'attuale conflitto 
italo-turco come cosa che riguarda 
unicamente i due Stati interessati. 

Sull' Austria e la Germania, purò, 
la Turchia sembrava far qualche a8- 
segnamento per servirsene, cun;e in 
termediari. Ma le due potenze alleate 
agiranno leaimente verso |’ {tali 

La Germauia nun incoraggia l'I- 
talia, ma non la trattiene; che non 

onsa incoraggiaria è ovvio, uma non 
farà nulla che l’imbarazzi nella sua 
azione; nou e’ è poida stupirsi o da im- 
pressionarsi dei giudizi o reticenti 0 
ostili di alcuai giornali tedeschi. 

Quanto all’Austrie, qualunque piega 
prenda l'affare tripoliny cssa veglierà 
con cura al mantenimento dello 
«statu quo » e delia trauquillità nei 
Balcani: il su0 programma è una 
leale attitudine verso la Tur non 
meno che verso l’Italia. 

È il sustro Governo, a sua volta, 
con altra nota dirameta il 26 corr. dal 
nostro ministro degli esteri alle le- 
gazioni di Serbia, Montenegro, Rue 
nia e Bulgaria ed ai consoli sparsi nella 
regione balcanica, mentre lì informa 
della decisione riguardante la Tripoli. 
tania e la Cirenaica; soggiungo che 
qualunque siano i mezzi cui duvrà 
ricorrere per Questo scopo, lu base 
della sua police rimune sewpre il 
manteniz:ento delli statu quo iceri- 
toriale nell. penisvla boicamca ed il 
consolidamento deila Turchia europea. 
Non solo quiudi |’ ltslia nou desidera 
incoraggiare verun; movimento nella 
penisola balcanica, ma raddoppiera 
gli sforzi perchè specialbiente in 
questi momenti non vue accadano è 
sieno dissipste le illusioni che dol 
contlitto itale-iureo sì tssero Far 
mate o riachiassero di furmarsi 

Un proclama agli arabi 


(iù prozto al talulstero degli. esteri. 


Roma, 28. — Ai mibistero degli 
Esteri è stato redatto un preciama 
in arabo destinato ad essere lauciato 
fra la popolazione indigena tripoline, 
appena sarà effettuata l'occupszione. 


turca una difesa della capitale della 
Tripolitania, 

Berlino, 28, Il « Berliner Tageblatt » 
ha da Tripoli: La notte scorsa fu 
vista in tutta prossimità del porto 
una nave sospetta, a quanto 
cura uns nave da guerra italiana, 
che illuminò coi reflettori la città 
ed i dintorni. Ciò provocò grande 
fermento tra la popolazione, perchè 
si credeva che seguisse uno sbarco. 
Molti indigeni fuggirono. 

Bologna, 2%. Îl Corriere d'Italia 
riceve da Tripoli: 

Passai la notte sul pi fo « Er- 
cole », assista:do al getto delle proie- 
zioni della corazzata « Napoli » su 
Tripoli. La corazzata pui si è ritirata, 
Stamane è partito da Tripoli il pi. 
roscafo « Ercole », carico di cinque. 
cento europei, 

£' srrivato i' Adria con padre Ro8s-| 
setti, Bresciani, direttcre del Banco; 
di Roma otto giurnalisti ; furono tutti 
Buttoposti a disinfezione. Con essi 
sono recato a Tripoli. Oggi si sone 
avvistate quattro corazzate lontane 
che sorvegliavano la Colonia. I frati 
sono rimssti a Tripoli: il lor supe 
riore ha ordinato che debbano tutti, 
anche i vecchi, anche i più esposti a 
pericoli, restare al lors posto. [i 
Derna continua a scaricare muni- 
zioni. Siamo rimasti uva quarantina 
di italiani. La situazione sembra mi- 
gliorata. 5 7 


La risposa dela Porta sarà negativa 


Costantinopoli, 28. Il consiglio; dei 
ministri si è cecupat della risposta 
da darsi all'ultitatune dell’ Italia, A 
quanto si agsicurs, la Porta dichia- 
rerebbe di essere disposta a tsnere 
cinte degli interessi economici del- 
l’Italia nella Tripolitania, ma di non 
sccettare l'occupazione. La Porta, 
a quanto si dice, vuole fare appello 
alla lealtà dell’ Italia e delle grandi 
potenze. 

Vienna, 28. La Neue Freie Presse 
pubblica il c+itoquio di un suo re- 
dattore con un diplomatico. Egli 
prevede che la Porta risponderà in 
senso negativo all’ Italia, non potendo 
permettere l'occupazione militare di 
un territorio che le è soggetto. Ci 
troveremo quindi già oggi di fronte 
a una guerra fra Î due Stati, A Tri- 
poli si avrà senza dubbio (è sempre 
la « persanalità diplorsatica » che 
parla) spargiment»: di sangue, giac 
chè il presidio turco ha ricevuto 
l'ordine respiogere con le armi 
ogni tentativo degli italiani di sbar- 


Com ne di S. Daniele 


(Friuli) 
Concorso Medico 

A tutto 25 ottobre 1911 è aperto 
il concorso ul posto di titolare della 
seconda cendotta sanitaria libera e 
chirurgo primerio del Civico oo; 

dale. Stipendio complessivo L. 
R. M. e proventi chirurgici 
. À richiesta si spedisce av- 


ll Sindaco 
Rainis 


VERMOUTHI stravecchio garantito di puro vino 


Affittasi 


21 Subburbio Casa 8 ambienti con 
annesso, orto, giardino scuderia, ri- 
messe e tutte Je comodità moderne, 

Dirigersi all'Agenzia A. Manzoni e 
C. Udine. 


MALI DI GUORE 


guariscono col , 
CORDICURA 
«di fame ‘nondia; In tutte Je -far-» 
maoie. - Opuscol 


natio. = iN 
VINI, BRSANA, ROSA © C. - Milano. 
Vendesi in Udine presso F. Minigini. 


Veniunanne 


praticissitao commercio legnami, lin - 
gua tedesca, ottime referenze e di. 
sponendo csuziene cerca posto ade- 
guato. Offerte R. S. presso A. Man- 
zoni e C. Udi 3 


Beila stanza 


animibigliata affittasi in Via Po- 
scolle N. 4 piano 2.0 


potete avere an impianto 
di illumi one e Risoal- 
demento ad 


29 Settembre 
T. DE LUCA — 


ERNIE Fabbrica BICIGLETTE con Deposito 
MACCHINE DA CUCIRE 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


Chiusure in lamiere ondulate Casse torti 
Impianti Termositoni e. bagai. 


A. G. PELLIZZARI 
UDINS - Via Marinoni, ex locali RR. Privative — UDINE 
Officina Blettro-Meccanica 


Premiata con Medaglia d' oro, all’ Esposione di Udine 401, 


Fabbrica Bilancio, Posi e. Misure 


RIPABAZIONI . 


Specialità PESE-CARRI a ponte bilico da 70 60 Quintli ; 
Impianti de SPACCATRIKI e SEGRE CIRCOLARI per tegua:-da ‘and 


- alla Venezia a 0 Sauro 


UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne ia fra vericiate a fuoco - UDINE 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Vialo 23 Marzo - Negozio Via Acquilela N, -29 
Telof. 3-97 Telof, 3-19 


VENEZIA - Pabirica 5, Agostino, 2210 - VENEZIA. 
Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscon: 
Ospedali, Gollegi ed Alberghi - ‘Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura - Reti metalliche’ 


a molia e a spirale - Deposito Grine vegetale 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


GARLO FAGHINI 


Via Baîtolini 2 — UDINE — Via Cavalotti 44-46. 
Sezione 4.- Macchine Industriali 


in 
2 Macchine Ag ricole 


dirigente Giusto Ferrari 
Fabbrica_Bilancie 
SOTA TIFOSO TT 

ex ingg. Fachini e Schiavi 


Quando non sia possibile Ja cura chirar- 
gioa i celebri appnrecchi Dar Do Martin 
(Deporitsrio generale per l’Italia, Via Spiga 

Milano) offcono le migliori garanzie di 

trettengono gualaiesi forma di ernia 
senza dolorose pressioni permattendo di at- 
tanders a lavori anche faticesi con sion- 
ressa & libertà di movimanti, 

Rapvresentante per al Provincia di U- 
dine Doti. Giusoppo Sigurini, Yia 


Grazzano 22, Udine visita ogni 


in altro ore.) Fofefano 4-34: 
Cinture addominali per Signora, tipi mo- 


Cataloghi a richiesta. 


Fresso il cambiavalute 


Luigi Conti 


Croce Ressa Italiana L. 50,— 

Buoni Napoli 

Milano 1861 

Milano 4866 - 18 

S. Marino 26.50 
nonchè qualsiasi altro prestito a prezzi 
i più vantaggiesi. 

TATA 
Imprenditori... 
Gapimastri.... 


Gostruttori..., 
usate tutti nei vostri lavorila rinomat 


Cale Fninenfemente iranica 
di RESIUTTA 


dolla Premiata Ditta Perissatti 0 Fodrigo 
È ed otterrete 
Economia di denaro. - Celerità nei 
avori. - Risultati straordinari. 


70. 


Prezzi di massima convenienza. 
Spedizione sollecita. 
Controllo chimico permanente. 
Garanzia assotuta 
Materiali approvati ed adottati da 


Genio Militare-Civile e Provin- 
elale di Udine e recentemente 
della Ferrovie dello Stute. 


0000000000000 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant‘ Cavarzerani 


Chirurgia-Ostetricia 
‘Malattie delle donne 


Visito dalle 11 allo 14 
Gratulte per 1 poveri 
Via Pratottura 10 
DINE 
Tolefono N. 308 


d000009309000 
| TA A I II 


Il Callista 
Francesco Cogolo 


con Gabinetto in Via Savorgnana N. 
46, riceve come il solito dalle ore 9 
alle 17. A richiesta si reca anche ali 
dorcicitio, 


” 


Anne 88 - TREVISO “‘Auno 38 


Collegio Convitto ZACCHI 


(ex Donadi) 

Scuole Elementari - Tecniche - Gi 
nasiali - Istituto - Liceo, Corsi spe: 
ciali interni per preparazione di ati: 
denti che desiderano. riguadagnarà 
l’anno perduto. Istituto di primo 
ordine. Sede ‘splendida ed eccezio 
nalmente salubre in aperta:campagnà. 


Casa di Cura 
par lo maelatito di 


haso, dol 
rechi 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
apecialista 
{approvata con deoreto delis 
R. Prefettara) 
Udine - Via Agullala 26 
Visita tetti i giorni 


Gamora gratulto sar malati gareori 


Sciatica Reumatica | 


Lembapgioe e Nevraigie: Reomaliche 3 
CASA DI CURA 


dei dottori 


6 
È 
È 
3 
i 
î 


ato con Medaglia: d 
di Pad a di.Udi 


PRIMARIO COLLEGO DL TOMMASEO | i 


Acetilene 


pseguito, 


cere. Nella "Turchia europea e nel 
vante, la Turchia lavorerà pro- 
babilmente con mezzi di Intta econo. 
ici: espellerà gli italiani s0gg 
nell’impero ottomano e ne 
provvederà l'allontanamento entro 
24 re; denuncierà il trattato  com- 
merciale e le capitolazioni; chiuderà 
lo scuole italiane, numeros» nel Le- 
vaute e neil'Albinia; prec'amerà 


Acc. per A3i 

di Verona, Concessionaria per la vel 

del carburo di calcio dalle Pabbriche Ita: 
Mane, Je quali aoneorrono in sontanti nella 
apesa d'impepito, 


nanti 


FERRARIO Treviso - telef. 309 - Treviso 

6. FAIONI e R. daggima gare; 
di stadi interni — Frequenza alle scuole 
ubbliche — Diwpensa di premi ‘alla fine 
anno aj giovani più studi Ottimo trat- 
tamento — Assidua- assi panta negli stadi 


— Ottimi ri LI ti, 
viglianza : Giuseppe 
canon. Menegaszi - on. avv.-Zaccaria Bri. 
cito «cav. Giaseppa dutt, Soarpa, 
Didattico . Direttore: 


€ n i 
confazionatori: dal soma: 
di Milano 1906: 
1.0 inerocio cellulare blanco» 
nese. i 
1, Irerocio cellulare bianca giallo aferio0: 
Chinaso. + È 
ligiallo-oro cetlare. sfsrico, 
Polligialio speciale cellulare, 
1 signori co, Fratelli DE:B) 
gentilmente si prestano «a ‘ricevere 


il boicotaggio contro tutte le merci 
aligne. 

Se le navi da guerra italiane do- 
vessero arrischiarsi di entrare nei 
porti turchi del Mare Egeo o del Le. 
vante e sbarcarvi truppe, tale ten. 
tativo sarebbe respinto subito con le 
arm 

L'espulsione degli italiani dell'ira- 
pero turco avverrebbe arche se ]'{- 
talia ponesse i propri cittadini sastto 
la ziona di un'altra Potenza. 
fie irnppe Lurche di Tripoli 

demoral!zzate 

il co F. Siverenan di Brazzà te- 
legrafa sl Resto del Carlina 

La truppa è in uno stato di com- 
pleta demoralizzazione poichè le fa- 


‘ale proclama, oltre al faro asse-{miglie degli ufficiali dichiarano che 
gnamenio sulia lealtà della popele-Jogni resistenza sarà inutile dinanzi 
zione, anvunzia che sarsuno abolitefg una occupazione militare da parte 
tutte le tasse che colpiscono gli arabi {deli' italia. [soldati prescelti ora per 


e che sarsuno distribuiti viveri per 
far fronte all'attuale carestia, 


Il saccheggio di Tripoli 
Oiterto dgi turchi agli arabi 
Il « Giornaie d’Italia » ha da Tri. 
poli che V'equipaguio del Derna nerra 
e diffonde la vue la quale ven 
grande amplificazione passa tra gli 
arabi, che altri quetiro piroscafi ca. 
richi di seldati e di cannoni sbarche- 
ranno prussimamente. Il grido del 
turchi ha centuplicato l'esodo. 


diffendere Tripoli 
in rosggier parte Jevantini. La loro 
demorulizzazione  divende special. 
mente dal fatt» choi Santoni indi. 
enì proclamano ch» il Profeta ha 
dichiarato che l' intervento dell’ Itslia 
è fatale e voluto dallo stesso Profeta. 
E provvedimenti 
del newtro Governo 
iracusa, 28. Nelle acque di Tri- 
poli incrocia ora una squadra di se- 
jdici navi, tra corazzate e tarpediniere. 


n quattromila, 


DIFFIDA 


La Ditta 4. Manzoni e C., di Milano, Vi; 
S, Paolo, 11, unica concassionaria per la 


vendita in Îtalia dei rinomato L. LUSER'S' 
TOURISTEN PFLASTER, di fama mondiale, } 


avverte il pubblico ds diffidare delle numer 
rose imit tu 
preparato si trovano in commercio. 

Ed allo scopo di fornire ai Sigg. acqui- 


renti dei dali sicuri per garantirsi contro ' 


le mistificazioni, li previene che il solo 


vero e genuino 


L. LUSBR'S TOURISTBN PRLASTER:! 


(Taffetà dei Touristes) 
contro i calli ed in genere tutti gli 
rimenti della pelle, è quello i di cus rotoli 
olire al marchio di fabbrica {« alpinista » 


sovrapposto alla firma L. Luser's) portano; 


ESTRRIORMENTE (sull'istruzione che li 
ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuc» 
cio in cartone) la marca depositata della 
Ditta A. Manzoni e C. Ted 

Riliutare qualsiasi rotoio privo di detta 
marca nonchè tutti quegli arficoli che 
tando coi caralteri esterni della confeziona 
tura il vero e Luser's Touriston Phastr » 
non mirano au aliro che a creare una con 
fusione ad a sorprenistalo buona fede dei 
consumatori, 

Rotolo L. 1.40 e fran 
vaglia L. 196. 


joni e contraffazioni che di talé 


indu ® 


e salulorrima posizione, Scuole elementari, 
Teoriche, Ginn: 
er posta coniro se paterna, Risultati scolastici sodilafacenti. 





Direttore pristario  mimmicni i 
dott. prof. A. Bottero Domenico Bettin. |P Udine le commissioni. 


Premiata: Pastiera Torinese 

Gollegio militarizzato 
‘<A, Gabellì,, 

4 UDINE «= 


al Lossono:consegulre buoni risu'tati nello studio: 
ù:“Conegio: 


GODROIPO 


Specialità Caramelle, Ama- 
retti, Biscottini eco. 


Bitto asoriimenta di parte: fresche 
sempre pronie 
Focaccie Fantasia 
dtetro ordinazione. | 


e care i 
Servizi speolali per mozze, 
battesimi ecc. 


Gran Prix e Med. d'oro fsp, Pariai 1910 


Collegio Convito Abram 


QODERZO (Treviso) 
ANNO 29. 


Lesala ampliato di recente, in 6magritica 


a nel carattere di un:giovinetto se ii regime: del: 
non è fondato su:solide basi d'ordine e disciplinz:-* 


di Udine nel qualeci figli di 
Li preposti oure veramente wollesità.: 


LL 
buone famiglie-trovano: 
voleri Tteri direte: 


® paterne insieme. 

tivi sotto 1 a 2 
RETI 

Soritara per programma e congizioni ‘alia 


L'Amminisirasione è stata -assùn 
Fio opitale è’Fonda FASE 
rie le-pomono. dare di si 
continuare il serio indirizzo che già valse di: 
fama che lo pos alla pari dei i orata: I° 
$ di Il'Consiglio:d’Ama 


ali. Trattamento ottime. Cu» 


Per chiarimenti rivalzo-3i alia direzione 














APPENDICE 5 


TOLETTA sonar 


L'AUTOMOBILE A.tOLS 


‘Romanzo di P, MANETY 





— ‘Se ‘è riecessario=fàtelo pure; io 
non mi oppongo, disse il duca; poi 
soggiunse. — Credete di essere'sulle 
traccie dell’ assassino.? 

— Non ancora, ma è certo che il 
poverò Olivet è stato ucciso:nel vo- 
stro castello; quindi si dovrà trovare 
dove # :chi:lo ha colpito ‘a: morte. 

— Visiterete anche le stanze dei 
miei ospiti che ancora si trovano alla 
Gennetiere ? 

—.Certo,<è indispensabile. 

— Ciò mi.displace, non vi saranno 


suo figlio, il visconte di Lougchamp 
il marchese di Adrenil con la ‘èon- 
sorte ele due figlie, persone tiltte 
stimabilissime e conosciutissime ‘a 
Parigi, — risposa il ‘duca, 

— Vi pare possibile che fra uno 
dei vostri ospiti 6 Gennaro Olivet 
sia hato una lite che è poi terminata 
‘con la morte del vostro domestico ? 
disse il giudice. 

Il signor di Bligny sorrise con tri- 
satezza e rispose: 

— Mi pare possibile che dei gen» 
tiluomini si lasciano dalla collera tra- 
sportare ad impugnare un’ arma vile 
come è un coltello ed a colpire un 
loro simile e per giunta un semplice 
domestico. E’ assurdo, assolutamente 
assurdo, 

— Allora io: procederò senz’ altro 
alla perquisizione, cominciando dalle 


Il duca stesso introdusse il giudice 
ed ‘il suo seguito nel suo apparta- 
mento del quale ogni stanza ad ogni 
mobile fu accuratamente esaminato. 

— Li, disse ad un tratto il briga- 
diere dei gendarmi indicando con la 
punta di un dito una piccola mac- 
chia di singue che aveva scorto su 
di una poltroncina nello studio del 
duca, posta dinanzi ad una elegante 
scrivanis di mogano. 

Iì giudice si avvicinò al mobile e 
vide del sangue. 

— Come si trova qui questo san- 
gue ? — egli domandò al duca. 

— Francamente non saprei rispon- 
dervi, Io non ho perduto sangue e 
sono parecchi giorni che non prendo 
posto su questa poltrona mentre la 
macchia di sangue apparisce fresca, 
— disse il siguor di Bligoy. 

—. Chi fa la pulizia giornaliera ai 


raggiunto il pianerottolo sul quale 
si aprivano parecchi uscì. Osservò at- 
tentamente il pavimento del piane. 
rottolo, poi la ringhiera dorata della 
scala che conduceva al pianterreno, 
pol fece un gesto di sorpresa e rl- 
tornò nella stanza dove si trovava il 
giudice, 

— Ho scoperto due mecchie di 
sangue fresco sulla rivghiere della 
acala, — egli disse. 

-— Andiamo a vedere, — s’affrettà 
a dire il magistrato. 


Anche il giudico costatò l’esistenza 
delle due macchie, 

— Chi abita su questo pianerottolo? 
— domandò il magistrato al duca. 

-— Mia figlia ed i miei ospiti, ri- 
spose l’ interrogato. 

— La signorina vostra figlia abita 
da sola nel suo appartamento ? 





Grarls Perroviario 
Pansezi pa Sons 
er Portehba: O. 6.5 27,58 0. 48,48 A.gggi 
Di aztse= 0. 4610 “; 
per Tale lla Santina : 7.88 - 49, 84 


i 49,8 - 4 
18,10- 19,1% (Lunedi, Glavedì 6 Sabato) 
5,46 - 0), 48.50- Min. 154] 


e domandi loro perdono del disturbo 
che srrecherete, ; 

— Fate pure, signor duca, 

Il signor di Bligny rimase assente 
una mezz’ ora, poi ritornò. 

— der quanto trovino strani 6 
offensivi i vostri sospetti, pure per. per Counone: (, 

il rispetto che devono alla crrica di ser venesie: 0042" 
cui siete rivestito sono pronti tutti ALSO = 

a ricevere la vostra visita. Non avete 
dunque che da entrare, — disse il 
duca al magistrato. 

Le stanza degli ospiti vennero vi- 
sitate senza alcuna opposizione. Erano 
abitate da persone appartenenti alla 
migliore società e quindi ossequienti 
alla jegge. 

Qualche perola di sarcasmo e di 
derisione il giudice l' udì dalla bocca 
del figlio del barone di Banchetean 
un bel giovanotto sui venticinque 
anni, di carattere piuttosto focoso, 
ma il magistrato non se ne risentì; 







por 3. Giorgio-Tri 


49.87. 
por $, Daniele da Udine a Poria Gemona 6,88 - 1y | 
tp. 40 48.80 — 40.54 BOSS 19) Si 


ARBIVI A Toner 
da l'antubba: O, Tai 













Giorgi 
Mi 


















- DAG 04948 - 0, 17, 
948 > 0. 34 Mi 


grati di sapere che dubitate anche vostre stanze particolari, — disse: il 
loro. giudice un po’ sconcertato dalla ri- mobili-del vostro appartamento ? — No, in due stanzo di essa abita A 
— Io non dubito, per ora, di nes- sposta altiera del duca. — Antonio, il inio cameriere par- la sua donna di compagnia. comprendeva come in quel momento + M. 9,98 SM. 19.85 - BM. 183 
ticolare che avete già interrogato. — Visiteremo per ultimo l'alloggio il Suo compito era piultosto odioso, AL SER vu 
Nulla fu trovato di sospetto. Gli MIS M drm i 


suno e non:faccio che compiere il 
mio dovere. Volete declinarmi i nomi 


vanivialla Gennetiere 









L'appartamentino particolare del 
signor di Bligoy era composto di 
quàttro stauze; di» un’ snticamera, di 
uno studio; della camera da letto e 


Intanto che il giudice parlava col 
duca, il brigadiere dei gendarmi col 
capo chino e con gli ‘occhi fissi sul 


delia signoria duchessina; prima mi 
preme vedere le stanze dei vostri 
ospiti. 

— Permettete almeno che li pre- 





ospiti del castello dovevano avere 4, 
dormito tranquillamente tutta la notte - i 
dei delitto. 


— A IAS i 
jalo n Udine P, Gemona 7.32 - {0.5 - tan 
+ 49,30 - 29089 (1) 





noseluto dalle Stato 


(1) Treno che si effelua in giorno festivo cor, 

























































































































































































































































































FRANCO PER POSTA L. 0,90 IN PIU” 
Pacco di Kg. 3 contenente 2 flaconi L. 4.—- per pacco, in-più 




















Trovasi in tutte le Farzaacie. 
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il colte di Marte con la “sua fsi- e del gabinetto! da bagno e di toe- pavimento, come seguisse uns trac- 
sgnora; il barone di-Beanchatean' ton letta. cia, era uscito dallo studio ed aveva venga dello scopo della vostra visita Continua 
l 
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